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llpresidente delConsorzio Doc sposa le tesidel presule vittoriese
Bortolomiol, Docg'<<Anche per noiilrispetto deltenitorio è un dogma>>

Zanette aiproduttori:
«Patente di sostenibilità
altrimentisi è fuori
dalla Denominazione»

I
nazione. È qualto si prepara
a decidere il Consorzio Pro-
secco Doc, «in piena sintonia
con il vescovo di Vittorio Ve-
neto». to anticipa ilpresiden-
te Stefuno Zanette.

Il vescovo Pizziolo ha colto
nel segno; lo aDmettono i
Consorzi di tutela. Riconosco-
no che quel che va oltre va ol-
tre, ma ricordano che loro
stessi si sono imposti regole
che cercano di contrastare la
"monocoltura".

«Dopo tutta una serie di mi-
sure volte a privilegiare la
qualità rispetto alla quantità
-ricorda Zanene -stiamo an-
dando di corsaverso lacenifi-
cazione ambientale e sociale
della Denominazioneo. Solo
etichette? Nient'affatto, a
sentire Zanette: 

"Se 
non è gia

ne1 2022, senz'altlo nel 2023
arriveremo al punto di auto-
rizzare la produzione di Pro-
secco cenificato soltalto a
chi praticherà la sostenibili-
tà, rispettando una serie di
vincoli severi sull'uso della
chimica, sulrispetto più com-
plessivo dell'ambiente è an-
che sull'osservanza dei con-
tratti, quindi bandendo il la-
voro nero e in particolare il ca-
poralato,.

Già oggi, inognicaso, laDe-
nominazione pih grande dT-
talia, con 500 milioni dibotti-
glie, ha stoppato (ormai da
tempo) l'espansione dei vi-
gneti e ha ridotto i qattamen-

produttori di Prosecco
'con 

la patente di sosteni che nonvoglia-
bilità. Altrimenti ci si do- mo andar oltre quota mezzo
wà ritirare dalla miliardo di bottiglie - sottoli-

ti, contribuendo alla compila-
zione dei regolamenti di poii-
zia rurale. "Soprattutto dopo
lapandemia ci siamo detd ri-

nea Zanette - Sernmai aumen-
tare il valore delle nostre pro-
duzioni, perché il merca to,

l'altro, proprio questo esl-
ge"'

Un richiamo particolar-
mente apprezzato della lette-
ra pastorale è quello al dialo-
go tra produttori e comitati.

"Siamo disponibili a sederci
intorno a un tavolo e ascolta-
re. Ma" - precisa Zanette -
"dall'altra parte ci devono es-
sere gli interlocutori. Che in-
vece sono rimasti assenti
presso il "tavolo del dialogo"
organizzato daila Diocesi di
Vittorio Veneto". Zanefte lo
abbiamo interrotto ieri nella
vendemmi4 ormai in corso,
dello Chardonnay.

Elvira Bortolomiol, presi-
dente del Consorzio Prosec-
co Conegliano Valdobbiade-
ne Docg ha lasciato ieri le ri-
ve per partecipare al Premio
Campiello, all'Arsenale diVe-
nezia, essendo le bollicine
sponsor della manifestazio-
ne.Anche iei raccoglie erilan-
cia le raccomandazione del
vescovo Pizziolo: 

"I1 
Consor.

zio di Tutela del Conegliano
Valdobbiadene Prosecco fi no
ad ora siè impegnato sul fron-
te della sostenib ita sensibi-
lizzando i viticoltoriverso for-
me sempre più sostenibi[ di
gestione del vigneto (proto-
collo viticolo, divieto utilizzo
Glifosate sono obiettivi rag-
giunti). Oggi occorre fare un
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passo ulteriore e coinvolge-
re, insieme alle istituzioni,
l'intera comunità perché il te-
madella tutela ambientale ri-
guarda tutti, e mancando
questo obiettivo - condude
Bortolomiol - miniamo le ba-
si stesse del nostro sistema
economico locale".

DonlAndrea Forest, respon-
sabile della pastorale sociale
e di salvaguardia del creato
sta coordinando, ormai da
qualche anno, il 'tavolo del
dialogo" con produttori e co-
mitati. Ha dato il suo appor-
t«i, sulla base dei risultati otte-
nuti, allautorevole documen-
to del vescovo Pizziolo. Tre i
cantieri di lavoro in corso: la
formazione delle coscienze,
sensibilizzando da un lato i
produttori a un uso della chi-
mica responsabile;
sulle eccellenze dell
tura biologica e di
gestionevirtuosi, individuan-
do aziende che possano di-
ventare dei punti di riferi-
mento da valorizzare nel ter-
ritorio: reaiizzare un'

valutame lo stato di salute
I'eventuale
poi individuare ton tutti gli
attori coinvolti al tavolo pro-
getti per ulteriori tutele della
salubrità dell'ambiente.

Ieri pomeriggio, a Mansuè,
si è futta una prùna sintesi,
nell'ambito della celebrazio-
ne diocesana della Giomata
del Creato, al Bosco delleVio-
le, per una passeggiata e visi-
ta guidata sul tema della bio-
diversita e, in serata, la veglia
alla Cooperativa Terramic4
con Pizziolo. - F.D,H,

LEREAZIONI

conoscitiva de1 territorio


